
Un’incompiuta in meno, 
qualche servizio in più
Sant’Agostino, modifiche alla viabilità
 
L’inaugurazione della nuova struttu-
ra commerciale in piazza Sant’Agostino 
coincide con la modifica della viabilità 
dell’intera zona e con la realizzazione di 
una serie di interventi a tutela dei pedoni. 
“Senza stare a ripercorrere la cronistoria di 
una vicenda che affonda le sue radici po-

Cittadinanza onoraria a Coba, il 
fenomeno del Sol Levante 

La musica continua, la fisarmonica e il Premio internazio-
nale che le è dedicato regalano vibrazioni ed emozioni in 
sequenza. Il marchio Pif fa da garante di qualità ai prossi-
mi appuntamenti, con “I concerti del Consiglio” in rampa 
di lancio (articolo a pag 6) e il Jazz Accordion Festival che 
andrà a scaldare la prima decade di dicembre introducendo 
l’atmosfera natalizia. Dal 7 al 10, la rassegna che porta la firma d e l 
direttore artistico Simone Zanchini troverà location presso Ten Cafè, 
Cafè Centrale, Boccascena e On Stage, con doppio appuntamento 
pomeridiano e serale nella giornata di sabato. Negli occhi e nella me-
moria del cuore rimangono invece le emozioni vissute durante il Pif e 
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Fibra ottica, una necessità

Secondo i dati diffusi dalla presidenza 
del Consiglio dei Ministri, in tutti i Paesi 
dell’Unione Europea che hanno puntato 
sulle tecnologie a banda larga si è regi-
strato un aumento significativo del Pil. 
L’Italia, dove pure questa scelta era stata 
definita strategica fissando con l’agenda 
digitale 2020 l’obiettivo (non raggiungi-
bile con gli attuali investimenti) di 30/30 
mb in download per il 100% della peni-
sola e 100/100 al 50% dei cittadini, sta 
temporeggiando e fatica a mantenere il 
passo della concorrenza.Ecco perchè in 
un territorio vocato all’industria come il 
nostro, abbiamo fortemente voluto ac-
celerare i tempi per diffondere una con-
nessione internet a banda ultra larga in fi-
bra ottica in collaborazione con Connesi 

e unità d’intenti con il Polo Tecnologico 
Produttivo Integrato delle Valli dell’Aspio 
e del Musone. Il presente è frenetico, il 
futuro non aspetta: rinnovarsi è una pri-
orità per la Pubblica Amministrazione 
come per le aziende. Il nostro progetto 
vuole essere un modello che migliora 
sostanzialmente le infrastrutture tecno-
logiche coinvolgendo una pluralità di at-
tori chiamati a comunicare con l’estero e 
tra loro senza più spostarsi ma collegan-
dosi on line. L’intervento partirà dunque 
dalla zona industriale Cerretano per poi 
diramarsi nei plessi del polo scolastico 
di via Montessori sino a salire nel centro 
storico, ampliando progressivamente il 
raggio d’azione e portando il cavo della 
fibra ottica direttamente nelle rispettive 
sedi. Consentendo al provider di cablare 
la linea elettrica, sarà possibile coprire e 
servire efficacemente le zone interessate, 
arrivando in un futuro abbastanza breve 
anche ad altre aree importanti del nostro 
Comune. Abbiamo dunque la possibilità 

PIF un vortice di emozioni

Il punto del Sindaco

Città di
Castelfidardo

Sì all’ampliamento del 
depuratore di villa Poticcio 
I temi trattati in Consiglio Comunale

La variante al piano urbanistico per l’am-
pliamento dell’impianto di depurazione 
delle acque reflue urbane di villa Poticcio 
è uno degli atti principali trattati nelle ulti-
me sedute di Consiglio Comunale, appro-
vato con il voto favorevole del gruppo di 
maggioranza e dei consiglieri di Solidarietà 
Popolare (contrario il Pd e Catraro).
La disanima del sindaco Ascani e la discus-
sione che ne è scaturita, ha messo in evi-
denza le varie fasi di un progetto che in un 
periodo storico lungo 30 anni ha coinvol-
to molteplici enti: Provincia di Macerata, 
Provincia di Ancona, Arpam, Asur, Regione 
Marche, Ato 2, Ato 3, Acquambiente, Par-
co del Conero, Comuni di Castelfidardo, 
Osimo, Sirolo, Numana e Offagna. L’ope-
ra, di rilevante interesse pubblico, realizzata 
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Un’incompiuta in meno, 
qualche servizio in più

L’importanza della banda ultra larga

litiche negli anni ottanta ed è sfociata nel 
contenzioso con il Cigad di cui lo stabile 
avrebbe dovuto ospitare la sede, diciamo 
che quella attuale è un’opera inevitabi-

le, un progetto di riqualificazione avviato 
negli anni passati che ha cancellato un’in-
compiuta nel cuore della città”, spiega il 
sindaco Roberto Ascani. 
Un’incompiuta in meno, maggiore si-
curezza e qualche servizio in più. Grazie 
all’accordo transattivo con Acquambiente 
Marche, il Comune ha infatti ora a disposi-
zione un Auditorium con tre lati a vetro di 
cui sta valutando la destinazione d’uso, un 
parcheggio pubblico interrato aperto sette 
giorni su sette e h 24, una torretta per la ri-
carica elettrica dei veicoli completamente 
gratuita in un’ottica di mobilità sostenibile 
ed ha razionalizzato la situazione di un cro-
cevia particolarmente delicato. “La piazza 
di Sant’Agostino ha registrato negli ultimi 
tempi un afflusso fortemente crescente: 
punto d’incontro di giovani nella vicina 
gelateria, di passaggio per gli studenti che 
scendono dalle scuole medie e per chi 
frequenta la parrocchia”, aggiunge l’asses-
sore Romina Calvani. “Ragion per cui, si 
è focalizzata l’attenzione sul contrasto al 
fenomeno di sosta selvaggia adottando la 
soluzione dei marciapiedi salvagente nei 
due lati e si è potenziato l’attraversamento 
pedonale rialzato munito di illuminazio-
ne a led”. Il medesimo criterio ha ispirato 
scelte orientate alla fruibilità della zona 
residenziale, regolamentando la sosta 
con un’adeguata segnaletica ed istituendo 
nuovi sensi unici per favorire un ordinato 
deflusso che interessano via Montegrappa 
(percorribile solo in uscita), il pericoloso 
incrocio di via Pasubio (ora chiusa), via Vit-
torio Veneto, Sabotino e Cadorna. 
Si è concordato inoltre con la proprietà 
dell’immobile di farsi carico della manu-
tenzione del verde della piazzetta.

di recuperare il terreno perduto, colle-
gandoci anche agli investimenti previsti 
dalla Regione Marche la cui proposta di 
legge annuncia 13,5 milioni fino al 2019, 
di cui un milione per far partire il piano di 
adeguamento.
Finanziamenti che andranno a confluire 
su nuove tecnologie che usufruiscono di 
banda larga come l’internet of things, il 
cloud computing che rivoluzionerebbe 
le Pubbliche Amministrazioni o i cosid-

detti fablab. Un’opportunità da afferrare 
senza indugi. Oggi la stragrande maggio-
ranza delle connessioni viaggia sotto i 20 
mb, un paragone inaccettabile rispetto 
a Paesi come Francia, Germania e Gran 
Bretagna: un progetto lungimirante che 
spezzi l’inerzia è fondamentale per spic-
care il volo.

Il sindaco
Roberto Ascani

Libri scolastici direttamente sui banchi
Una procedura innovativa ispirata ai Paesi del nord Europa

Un inizio d`anno scolastico “rivoluziona-
rio” sotto il profilo della fornitura gratu-
ita dei libri di testo: i circa 900 studenti 
(residenti) delle primarie, li hanno infatti 
trovati sui banchi grazie al nuovo servizio 
attivato dall`Amministrazione in stretta 
collaborazione con gli Istituti comprensi-
vi locali. Superato il vecchio meccanismo 
dei cedolini che i familiari dovevano pre-
sentare presso le cartolibrerie per ritirarli, 
il Comune ha realizzato una innovativa 
procedura grazie alla quale ogni passag-
gio viene gestito internamente evitando 
qualsiasi disagio. L`ufficio economato ha 
infatti individuato tramite Mepa (mercato 
elettronico per gli acquisti in rete delle 
Pubbliche Amministrazioni) una società 
di servizi che si è fatta carico dell`acqui-
sto dei libri e della distribuzione presso i 

vari plessi e classi, compatibilmente con 
la disponibilità delle case editrici. “Un 
grande lavoro da parte dei nostri uffici, 
un sistema ispirato ai Paesi del nord Eu-
ropa che cancella file ed inconvenienti 
togliendo ogni preoccupazione a geni-
tori e studenti, eliminando criticità alle 
cartolibrerie e consentendo anche un 
piccolo risparmio all`Ente”, sottolinea 
l`assessore Ilenia Pelati ringraziando per-
sonale comunale ed insegnanti per l`im-
pegno profuso anche nello smistare oltre 
3000 testi. Tale soluzione è stata tutta-
via applicata solo ai residenti. I non resi-
denti devono infatti rivolgersi ai Comuni 
di provenienza attenendosi alle norme 
ivi applicate mentre i fidardensi che fre-
quentano scuole in altre città devono per 
forza di cose utilizzare i cedolini librari.

Confartigianato: Spazi e Sapori, un’esperienza da ripetere 
Panini e De.Na, un premio alla tradizione

Un premio per onorare chi ha contribu-
ito alla tradizione della fisarmonica, così 
centrale nella storia della nostra città. 
Una targa è stata dedicata alla memo-
ria del commendator Giuseppe Panini 
(a ritirarla la nipote Manuela Francesca 
Panini) per l’amore verso lo strumento 
e la generosità a favore del Museo, cui 
ha donato esemplari unici e pregiati. Un 
altro riconoscimento è stato attribuito 
alla storica ditta di strumenti e accessori 
Carini De.Na. dei fratelli Nazzareno e De-
mitrio Carini per aver saputo “coniugare 
nell’attività di famiglia i valori propri del 
lavoro, la passione, la creatività, l’inge-
gno, con la forza della condivisione” e ai 
giovani Alessandro e Luca Carini, nuova 
generazione di questa realtà, esempio 

di continuità imprenditoriale, intrapren-
denza e fiducia nel futuro. La consegna 
è avvenuta per mano del sindaco Ascani, 
e di Graziano Sabbatini e Giorgio Cataldi 
(residente e segretario Confartigianato) e 
da Paolo Picchio (responsabile di zona) 
nel contesto dell’evento Spazi e Sapori, 
che ha riscosso un ottimo riscontro di 
pubblico tanto nei numeri quanto nell’in-
teresse suscitato. Promosso da Confar-
tigianato, Spazi e Sapori ha svelato gli 
angoli nascosti, gli scorci, le suggestioni 
della città grazie ad un team di esperti 
che ha lavorato per mettere a punto gli 
itinerari urbani, a cui si sono aggiunti i lo-
cali della rete di imprese Confartigianato 
‘Anima del Centro – Food & Drink’ e gli 
artisti che si sono esibiti. Raccontando la 
storia attraverso le testimonianze d’arte, 
riscoprendo le tradizioni dei mestieri, le 
tipicità del gusto e la suggestione della 
musica d’autore, Spazi e Sapori ha rag-
giunto il suo obiettivo: far emergere il va-
lore del centro cittadino, luogo di cultura 
e bellezza, e promuovere le attività eco-
nomiche e le botteghe storiche. E già si 
pensa alla prossima edizione.
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PIF, un vortice di emozioni
Cittadinanza onoraria a Coba, il fenomeno del sol levante

in occasione del conferimento della citta-
dinanza onoraria a Coba. 
42° PIF – L’ampia partecipazione di artisti 
e pubblico, il bel clima respirato e i nume-
rosi attestati di stima premiano le scelte 
volte alla promozione dello strumento 
abbattendo i confini territoriali e facendo 
leva sulle comuni radici culturali, grazie 

anche alla di-
latazione degli 
eventi attivata 
con la Coppa 
del Mondo. 
U n ’e d i z i o n e 
speciale, quel-
la del 42°, in-
trodotta dagli 
spettacoli itine-
ranti del Pif sot-
terraneo e del 
Pif around, ar-
ricchita da una 

serie di eventi collaterali, onorata dalla 
presenza di grandi ospiti come il vulcani-
co Dario Vergassola, riempita di note che 
– come ha detto il direttore artistico Chri-
stian Riganelli – continueranno a risuona-
re in tutto il mondo grazie alle molteplicità 
di concerti premio e di collaborazioni in-
ternazionali attivate. Ad iscrivere il nome 
nell’albo d’oro, il russo Artur Adrshin con 

una intensa e 
passionale in-
terpretazione 
di Diatessaron, 
melodico bra-
no d’obbligo 
composto dal 
maestro Ange-
lo Biancamano 

eseguito con l’orchestra d’archi del Con-
servatorio di Fermo diretta dal maestro 
Piccone Stella. Il giovane russo di San 
Pietroburgo (classe ‘94), già vincitore della 
categoria solisti nel 2016, ha preceduto di 
misura una coppia cinese: Mao Junhao, 
al secondo “argento” consecutivo e il 

ventenne Zhang 
Zhiyuan.
Nella grande 
mappa dei virtuo-
sismi, la Cina si è 
mantenuta al top 
con due vittorie, 
due finalisti e il 
concorrente più 
piccolo (Hanshuo 
Wang, 8 anni), 
la Polonia è sali-
ta due volte sul gradino più alto tra i so-
listi under 15 e nel jazz, Svizzera, Francia 
e Brasile hanno strappato consensi nella 
musica da camera, nella sezione classica 
dei più giovani e nel varietè, mentre l’Ita-
lia ha esultato con il Sangineto’s trio nella 
world music. Fra i momenti più intensi, l’o-
maggio al grande Peppino Principe (foto a 
destra), che qui ha festeggiato il traguardo 
dei 90 anni.

COBA CITTADINO ONORARIO – «L’Italia 
mi ha cambiato la vita e mi ha dato tutto, 
specialmente Castelfidardo, dove ho co-
struito la mia cultura musicale». Una no-
torietà internazionale, una carriera lunga 
40 anni impreziosita da 37 album, due mi-
lioni di dischi venduti, centinaia di concerti 
in oltre 60 Paesi, migliaia di composizioni, 
riconoscimenti e collaborazioni ai più alti 
livelli: eppure, Yasuhiro Kobayashi, in arte 
Coba, la star acclamata da schiere di fan 
e dalla rete asiatica Nhk che lo ha seguito 
anche in questa trasferta, non ha trattenu-
to la commozione. Il sette ottobre scorso 
ha ricevuto con gli occhi lucidi la cittadi-
nanza onoraria conferitagli dal Consiglio 
Comunale per gli elevati meriti artistici. 
“Celebriamo non un musicista ma un mo-
dello da prendere ad esempio, un grande 
che ci onora della sua presenza con la 
semplicità e l’affetto di un amico”, ha sot-
tolineato il sindaco Roberto Ascani sotto-
lineando lo spessore umano di Coba che 
con umiltà si è raccontato. Svelando la 

sua delusione quando a 8 anni, già iniziato 
al pianoforte, il padre gli donò un’indesi-
derata fisarmonica che per oltre sei mesi 
tenne nella custodia. Ma quando la aprì 
per sentirne il suono la passione sbocciò 
dirompente, accendendo i sogni di bam-
bino. «A differenza del piano che tocchi 
solo con le dita della mano, la fisarmonica 
la abbracci, diventa un tutt’uno ed è come 
se le vibrazioni uscissero dal petto: da quel 
momento ho deciso che volevo inventar-
ne un nuovo stile, riscattandola dai vecchi 

canoni e valorizzandola sulla scena pop: 
la centralità doveva averla la voce della fi-
sarmonica, non quella del cantante». Una 
storia esemplare, quella di Yasuhiro, che il 
Comune e l’associazione culturale Gerva-
sio Marcosignori hanno voluto con forza 
far emergere elevandolo a testimonial di 
talento, sacrificio e passione per i giovani. 
Coba non ha esitato ad affrontare un viag-
gio di 10000 km e a sfidare la povertà pur 
di raggiungere la patria della fisarmonica 
per conoscerne da vicino i segreti.
Stabilendo una sincera amicizia con Va-
lentino Lorenzetti, Peppino Principe, Wol-
mer Beltrami e Gervasio Marcosignori, 
all’epoca sulla cresta dell’onda, studiando 
dall’insigne Adamo Volpi, Coba è diventa-
to ciò che è ora: «un uomo fortunato di 
essere reputato fra i più grandi musicisti 
asiatici». 
E come Gervasio pur girando il mondo 
con la sua musica che anche in questa 
occasione ha emozionato lo straripan-
te pubblico dell’Astra, “mantiene sempre 
Castelfidardo e la fisarmonica nel cuore”, 
come ha sottolineato il presidente Enrico 
Cetrari.
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Completato il parco scultoreo dei padri fondatori
63° anniversario ANC: inaugurato il busto dedicato a Giuseppe Garibaldi

Lo scoprimento del busto dedicato a 
Giuseppe Garibaldi ha coronato l’inten-
sa due giorni di inizio ottobre offerta alla 
città dall’Anc (associazione nazionale 
carabinieri) nel 63° anniversario della lo-
cale sezione. Scelto tra dieci bozzetti, il 
profilo dell’eroe dei due mondi è stato 
realizzato grazie al sostegno del Comu-
ne e della fondazione Carilo ed egregia-
mente realizzato da Antonio Giusti, allie-
vo dell’Accademia di Belle Arti di Urbino 
diretta dal prof. Mascia, gratificato anche 
da una borsa di studio donata dall’Anc 
Castelfidardo. Si va così a completare la 
prima parte del parco scultoreo riservata 
ai padri fondatori d’Italia inserito nel più 
ampio contesto del Parco delle rimem-
branze. “La figura carismatica, la capaci-
tà di sollevare le folle, la marcia trionfale 

iniziata con la liberazione di Marsala 
dai Borboni, attribuisce a Garibaldi 
una centralità e una notorietà uni-
ca nel percorso risorgimentale”, ha 
spiegato il presidente Francesco Magi, 
evocando lo spirito di una manifesta-
zione che ha avuto come spettacola-
re ospite la fanfara “Città dei mille” 
la cui la giubba rossa ricorda come 
Bergamo abbia fornito alla celebre 
spedizione in Sicilia il maggior nu-
mero di volontari. Le autorità civili, 
religiose e militari intervenute hanno 
sottolineato l’importanza di continua-
re a battersi per l’unità e la democrazia, 
“trasmettendo alle nuove generazioni 
l’impegno della memoria e i più alti idea-
li patriottici”, ha detto il sindaco Roberto 
Ascani passando il testimone al minisin-

daco Alessio Burini che ha 
rammentato l’esigenza 
nell’attualità di coscienza 
civica ed eroi civili. “Nulla 
può offuscare 203 anni 

di servizio, fedel-
tà e obbedien-
za ragionata alla 

patria e ai cittadini”, 
ha vigorosamente 

sostenuto l’ispettore 
generale regionale Tito 

Honorati, evidenziando 
come l’Arma sia sempre 

in prima linea e parte in-
tegrante della stessa storia 

risorgimentale sin dalla batta-
glia di Pastrengo come in quella 

di Castelfidardo dove ebbe due decorati.

Il Prefetto Tronca: “la storia, una grande madre che ci ha donato la libertà”
157° anniversario della Battaglia di Castelfidardo onorato dalla presenza di autorevoli ospiti 

«In questo luogo rendiamo onore alla 
storia, la grande madre che ci ha conse-
gnato la libertà, la pace, la Repubblica e 
che in ogni istante ci aiuta a percepire il 
motivo per cui siamo italiani. Il rispetto 
della storia e della legalità sono i binari su 
cui viaggiare per mantenere gli occhi pu-
liti e non negoziare mai i valori. La demo-

crazia non ha confini elastici ma ben sal-
di e piantati nei paletti irremovibili dettati 
dalla Carta Costituzionale». Così il Prefet-
to Francesco Paolo Tronca, commissario 
dell’Istituto di storia del Risorgimento Ita-
liano, ha salutato le scolaresche, le auto-
rità civili, religiose e militari presenti al Sa-
crario Ossario nel 157° anniversario della 

Battaglia di Castelfidardo. 
Una testimonianza sem-
plice e forte di un uomo 
che ha dedicato la sua 
vita al servizio dello Stato, 
degli ideali e dell’uomo. 
La cerimonia ha avuto il 
suo momento culminan-
te nella deposizione delle 
corone d’alloro nel Mo-
numento che raccoglie le 
spoglie di vinti e vincitori 
(ricordati da un bersaglie-
re e uno zuavo in costu-

me d’epoca) in un mirabile esempio di 
fratellanza e unione fra i popoli.
A garantire la memoria futura, le delega-
zioni dei tre Istituti Comprensivi cittadini 
che hanno intonato l’inno di Mameli e 
quello delle Marche. Il sindaco Rober-
to Ascani, nel rammentare la crucialità 
dell’evento bellico che ebbe il merito 
di unire i territori del nord e del sud, ha 
espresso l’orgoglio di ospitare l’unico 
Museo del Risorgimento attivo nelle 
Marche e l’importanza di battersi per la 
valorizzazione dei luoghi della memoria 
alla vigilia dell’anno europeo della cul-
tura. Aspetto condiviso dall’assessore 
regionale Moreno Pieroni che ha alzato 
l’asticella lanciando l’obiettivo di inserire 
la Selva con il suo dna storico ed am-
bientale, nel patrimonio mondiale dell’U-
nesco. A portare il saluto della Prefettura 
di Ancona, il capo di gabinetto Simona 
Calcagnini. 
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Concerti del Consiglio con la civica scuola Soprani
Ogni ultima domenica del mese al Salone degli Stemmi

Le buone abitudini vanno mantenute. Riprende ogni ultima domenica del mese la ras-
segna “I Concerti del consiglio” ideata e organizzata dall’assessorato alla cultura per 
dare voce e spazio alle espressioni musicali del territorio. Seguendo il filone inaugurato 
nella prima sperimentale fase regalando pillole di qualità, si ricomincia a fine novembre 
con le raffinate proposte elaborate dalla civica scuola di musica P. Soprani: un percorso 
che rispetta la tradizione con lo straordinario concerto di Natale con tre pianoforti ed 
orchestra, ma non fa mancare interessanti novità con escursioni nella lirica e nella chi-
tarra. Ingresso libero fino ad esaurimento posti. 
Domenica 26 novembre ore 12.15, Salone degli Stemmi Armonie liquide. Accademia 

Pianistica Unisono (docente Emiliano 
Giaccaglia), sommelier Lorenzo Tra-
vaglini, narratore Moreno Giannatasio.
Martedì 26 dicembre, ore 17.00, Au-
ditorium San Francesco: concerto di 
Natale. Accademia pianistica Uniso-
no, Accademia lirica Binci, Coro della 
scuola civica di musica Soprani, or-
chestra sinfonica Rossini in formazio-
ne da camera.
Domenica 28 gennaio 2018, ore 
12.15, Salone degli Stemmi: Romanze 
da salotto italiane. Baritono Alessan-
dro Battiato, pianoforte Andrea Roc-
chetti, letture di Moreno Giannatasio.
Domenica 25 febbraio, ore 12.15, 
Salone degli Stemmi: concerto jazz. 
Antonino De Luca (fisarmonica), 
Leonardo Rosselli (sax), Luca Cingo-
lani (batteria), Edoardo Petrucci (con-
trabbasso).
Domenica 25 marzo, ore 12.15, Salone 
degli Stemmi: suoni dalla Spagna. 
Cesare Sampaolesi (chitarra).

Il Conservatorio arriva a Castelfidardo!
Prima sessione d’esame con il “Rossini” di Pesaro

Il 26 settembre scorso, la Civica Scuola di 
Musica P. Soprani ha organizzato la prima 
sessione d’esame col Conservatorio Ros-
sini presso la propria sede. Il docente della 
prestigiosa struttura di Pesaro, presidente 
di commissione, M° Enrico Magrini, è ri-
masto favorevolmente colpito dal livello 
di preparazione dei candidati, che hanno 
superato brillantemente le prove. “La no-
stra sarà una lunga e fruttuosa collabora-
zione”: questo è il risultato di un esperi-
mento didattico che fino a pochi anni fa 
era ritenuto un obiettivo difficile da realiz-
zare. Il livello B di solfeggio è stato supe-
rato da Daniele Cagnoni, Gabriele Camil-
letti, Ilenia Capitanelli, Chiara Montironi 
e Giacomo Rossini, allievi di Luca Ver-
dicchio; il livello A di violino è stato rag-
giunto da Emma Marcucci, Alice Rossini e 
Silvia Biondini, allieve di Paola del Bianco, 
che ha preparato anche il livello B di Ilenia 
Capitanelli e il livello C di Melissa Marco-
ni. Infine, Chiara Montironi ha ottenuto il 
livello B di flauto con la preparazione di 
Agnese Cingolani. Infine, il livello A di pia-
noforte è stato conseguito da Alessandro 

Orlandoni, allievo del direttore 
Emiliano Giaccaglia, che ha an-
che portato Elisa Marinelli (nella 
foto) al successo nel concorso 
internazionale “Coppa Piani-
sti” di Osimo (categoria enfant 
prodige) e Lorenzo Marchesini 
al 2° posto nella categoria “C”. 
Decisamente un avvio di buon 
auspicio per il decimo anno di 
corsi della Scuola Civica, il cui 
numero di iscritti è ancora in 
crescita. Ringraziamo per la di-
sponibilità l’Istituto S.Anna che 
ha iniziato una collaborazione 
ospitando le lezioni individua-
li degli strumenti a mantice, 
organetto in testa, proprio in 
ricordo degli insegnamenti di 
Giulia di Barolo, che acquistò il 
primo strumento con un inten-
to didattico. Lo potete tutti am-
mirare in esposizione al Museo 
della Fisarmonica della nostra 
città.

Moreno Giannattasio

Emissione filatelica in 
onore del soldato Ruffini

Nuove emissioni a cura del Circolo Cul-
turale Filatelico 
Numismatico “F. 
Matassoli”.
Il 3 novembre, nel 
centenario della 
morte, esce un 
francobollo per-
sonalizzato dalle 
poste del Lussem-
burgo a ricordo di 
Alessandro Ruf-
fini, “vittima del-
la guerra e della 
stupidità umana”. 

Figlio di Giacomo e di Nazzarena Bartoli, 
nato il 29 Gennaio 1893 nella Parrocchia di 
Castelfidardo, di condizione militare della 
10^ Batteria 34° Reggimento Artiglieria da 
campagna, fu fucilato crudelmente alla 
schiena nel 1917 a Noventa Padovana. Il 
suo nome e il suo sacrificio sono memo-
rizzati nella lapide che nell’atrio del Palaz-
zo Comunale ricorda i caduti della Grande 
Guerra. Il 18 settembre il Circolo aveva inol-
tre ricordato l’anniversario della 
battaglia con una cartolina 
e un francobollo dedicato 
alla valorizzazione del Mo-
numento Nazionale “una 
delle più celebrate opere 
del secolo ventesimo”.
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Nightmare before Christmas 
in replica l’8 novembre

Dopo l’annunciato sold out della “pri-
ma”, si replica mercoledì 8 novembre alle 
21.30 al teatro Astra la commedia musi-
cale Nightmare before Christmas, ispirata 
all’omonimo film d’animazione del regi-
sta dall’omonimo film di Tim Burton.
Un progetto di qualità che vede la luce 
grazie alla partecipazione di maestri ed 
allievi della civica scuola di musica So-
prani in collaborazione con professio-
nisti del settore: regia di Matteo Cane-
sin, preparazione al canto del maestro 
Alessandro Battiato, coreografie di Gian 
Giuseppe Russo della Little Company, 
scenografie in video mapping a cura 
dell’Accademia di Belle Arti di Macerata. 
Prevendite in corso presso la Libreria Ale-
ph e la sede della scuola civica di musica. 
Interi 15, ridotti 12 €.

Unitre, iniziate le lezioni del nuovo anno accademico
55 corsi curriculari grazie all’impegno di 46 docenti volontari

55 corsi curriculari, 46 docenti volonta-
ri, centinaia di iscritti, il consueto spirito 
di servizio e disponibilità ad accogliere 
nuovi “amici”. L’Unitre ha iniziato il per-
corso del 24° anno accademico, presen-
tando il piano formativo nel corso della 
tradizionale cerimonia di inaugurazione 
partecipata dalle autorità ed animata con 
canti e danze dagli studenti della sezio-
ne ad indirizzo musicale dell’I.C. Soprani. 
Sette le “classi” principali, cui è ancora 
possibile iscriversi contattando la sede di 
via Mazzini (info: 071 7823725, pagina fa-
cebook unitrecastello, sito unitrecastello.
altervista.com). I corsi culturali compren-
dono attualità, narrativa, medicina, natu-
ropatia, nutrizionismo, psicologia, storia 

della religione, tutela della salute e del 
consumatore, archeologia e storia; le lin-
gue straniere spaziano tra inglese, arabo, 
cinese, spagnolo e tedesco, i laboratori 
artistici propongono chitarra e pittura, 
ma si può anche imparare burraco, brid-
ge, canasta, scacchi e informatica. Spazio 
anche per le attività motorie con ginna-
stica, gruppo di cammino, ballo di grup-
po, tango argentino, mentastica, yoga 
mentale e fisico, mentre la creatività 
viene stimolata da cucina, giardinaggio, 
maglieria, patchwork, pizzo a tombo-
lo macramè, ricamo, tessitura su telaio, 
sommelier, applicazioni termo adesive, 
trucco-moda. Un augurio di buon lavoro 
è stato formulato da Andrea Marconi nel-
la doppia veste di insegnante di scacchi 
e vicesindaco, mentre la presidente Lucia 
Vinci Scarnà ha ringraziato tutto lo staff 
per l’impegno ed introdotto l’interessan-
te prolusione di Eugenio Paoloni sulla 
Selva di Castelfidardo, in secula secolo-
rum. Gli inni dell’Unitre, delle Marche e 
di Mameli, con la prof. D’Angelo e la di-
rettrice del coro Giulietta Catraro hanno 
incorniciato in note l’incontro.

Rassegna di stand up 
comedy all’On Stage
Da Montanini a Fabbri, tanti big

Una rassegna nuova di zecca all’Onstage 
di via Soprani: una formula agile e fresca 
con i più famosi stand up comedians d’I-
talia, in primis il “nemico pubblico” Gior-
gio Montanini in scena il 2-3-4 novem-
bre alle 22.00 (ingresso 15 €); a seguire 
venerdì 24 novembre Saverio Raimondo 
con Luca Ravenna (10 €), poi a dicembre 
(venerdì 22) sarà la volta di Daniele Fabbri 
e Francesco Capodaglio.
Una stagione intensa e brillante che pro-
seguirà da gennaio ad aprile con France-
sco De Carlo, Mauro Frattini, Pietro Spa-
racino, Mauro Kelevra e Velia Lalli.
Info/prenotazioni:
329 8013881 - 366 3221075

Biblioteca 3.0, appuntamento ogni martedì
I laboratori per bambini di E-Movere 

“Biblioteca 3.0”: il progetto frutto della 
collaborazione tra la coop.soc. e-Move-
re e il Comune di Castelfidardo volto a 
rendere la struttura di via Mazzini punto 
di incontro e di esperienze per i bambini, 
è ripreso con le attività artistico creative e 
Leoglab in programma ogni martedì alle 
18.00.

Queste le date in programma fino alla 
sosta natalizia. 7 novembre, laboratorio 
artistico creativo; 14 novembre, legolab; 
21 novembre, laboratorio artistico creati-
vo; 28 novembre, legolab; 05 dicembre, 
laboratorio artistico creativo; 12 dicem-
bre, legolab; 19 dicembre: natalego: crea 
la tua costruzione natalizia!
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Sono nati: Federico Galassi di Marco e Sara 
Ludolini; Giada Borghese di Alessandro e Elisa 
Napoli; Sebastian Mihai Orodel di Orodel Mihai 
e Cristina Anca; Denis Timperio di Carmine 
e Cristina Di Zio; Noemi Bezer di Ion e Rosca 
Doina; Emily Maceratesi di Luca e Federica 
Micucci; Lorenzo Ghergo di Alessandro e Elisa 
Martiri; Apostu Kevin Leonard di Costel Daniel 
e Ignat Maria Lacramioara; Ettore Palombelli di 
Simone e Sara Fabiano; Thomas Giardineri di 
Emanuel e Emanuela Mogliani; Darius Costius 
di Ion e Corina; Chiara Stortoni di Luca e Ales-
sandra Pangrazi; Adele Schiavoni di Fabrizio e 
Ramona Boarini; Giada Severini di Daniele e 

Chiara Pangrazi; Niki Montapponi di Andrea e 
Giulia Baro; Lorenzo Magrini di Danilo e Sara 
Appolloni; Edoardo Infantino di Francesco e 
Nicoletta Bompadre; Giulio Gambi di Marco e 
Lucia Natalucci; Nathan Bernabei di Emiliano 
e Lucia Pirani; Giada Foresi di Massimiliano e 
Monia Brandoni; Zoe Lillini di Joele e Sara Sca-
taglini; Michele e Melissa Orlandoni di Luca e 
Gloria Bitti; Vittorio Anastasio di Vincenzo e 
Villavicenco Yutdenia; Dafne Cinà di Maurizio 
e Erica Laviola; Michele Scalzo di Daniele e 
Gaia Canti; Sofia Romagnoli di Mauro e Alessia 
Sernani. 
Sono deceduti: Giancarlo Andreoni (di anni 

73), Celeste Ascani 
(84), Giovanna Baldo-
ni (92), Maria Bonifazi 
(85), Anna Burini (81), 
Nazareno Capponi 
(86), Leonardo Fabi 
(74), Cesina Gattafoni 
(83), Enzo Gioacchini 
(78), Bruno Gover-
natori (75), Francesca 
Marconi (87), Arman-
do Mazzoni (60), 
Dalmo Micozzi (86), 
Mauro Montanari (70), 
Giovanni Nucci (93), 
Fiorina Patarca (102), 
Sergio Sabini (79), 
Anna Sampaolesi (87), 

Dolores Sampaolesi (82), Elena Sampaolesi 
(88), Maria Umbertino (50), Silvestro Pasqua-
riello (78); Remo Pasqualini (82), Arduina Bion-
dini (95), Santa Caporaletti (95), Aldo Casali (73), 
Maria Chiapponi (88), Danilo Cianforlini (58), 
Germana Pieralisi (95), Assunta Sacconi (96). 
Si sono sposati: Flavio Persampieri e Sun 
Wenwei; Ouaacha Abderrafiq e Leocatia Ma-
lavolta; Pietro Piemontese e Carolina Galizi; 
Matteo Pantalone e Laura Santinelli; Michele 
Sampaolesi e Paola Budano; Sarasibar Den-
nis Joel e Silvia Gabbanelli; Luca Pesaresi e 
Alessandra Borsini; Marino Bandiera e Domi 
Kadrije; Gian Luca Uncini e Francesca Fortu-
na; Americo Filippi e Alessandra Rossetti; Ro-
berto Galassi e Okere Violet; Andrea Lancioni 
e Francesca Bugiolacchi; Marco Scocco e 
Elena Nucci; Marco Alesiani e Michela Girotti; 
Alessandro Notarangelo e Lucia Massaccesi; 
Domenico Scarpone e Veronica Picciafuoco; 
Alessandro Nardini e Annalisa Baffetti; Luca 
Camilletti e Chiara Carletti; Luca Palmirot-
ta e Caterina Pirani; Sergio Toccaceli e Lucia 
Duro; Francesco Seresi e Katia Ragni; Marco 
Albanesi e Miriam Simonetti; Manuel Bartoli e 
Elisa Casoni.
Immigrati: 36 di cui 17 uomini e 19 donne.
Emigrati: 55 di cui 29 uomini e 26 donne.
Variazione rispetto a luglio 2017: decre-
mento di 23 unità
Popolazione residente al 30.09.2017: 
18612 di cui di cui 9115 uomini e 9497 donne.

Agosto/Settembre 2017

Laureati
Ivan Pirani
Università di Macerata
Ha conseguito la lau-
rea triennale in lingue e 
culture straniere occi-
dentali e orientali presso 
l’Università degli Studi di 

Macerata, dipartimento di studi umaninistici, 
lingue, mediazione, storia, lettere, filosofia, 
discutendo una tesi dal titolo “le influenze 
arabo-islamiche e Dante: Status Quaestionis”, 
con votazione di 106. I familiari e gli amici au-
gurano al neolaureato un brillante avvenire.

Jessica Baldoni
Università di Macerata
Ha conseguito il 14 lu-
glio la Laurea triennale 
in Scienze dell’Educa-
zione e Formazione 
discutendo la tesi dal 

titolo “Bambini e Anziani. Una relazione 
che genera energia”. 
Dai genitori, nonni e zii, dal fidanzato e 
dagli amici tutti, i più orgogliosi e gioiosi 
auguri per un futuro ricco di soddisfazio-
ni.

Daniele Nucera
Università Politecnica 
delle Marche Facoltà di 
Ingegneria
Laurea magistrale in 
ingegneria edile, dipar-
timento di ingegneria 

civile, edile e architettura discutendo la tesi 
“Analisi prestazionale e diagnosi energetica di 
un edificio di un campus universitario”. Relato-
re il prof. Costanzo Di Perna, voto 106 su 110. 
I familiari e gli amici augurano al neo dottore 
una vita professionale piena di soddisfazioni.

CineCittà, cultura sul grande schermo
Quattro appuntamenti all’Astra da metà novembre

Quattro date da metà novembre agli inizi di 
dicembre per la seconda edizione di Cine-
Città, la rassegna che nasce dalla sinergia 
tra l’assessorato alla cultura e la ditta Verolini 
che gestisce le programmazioni sul grande 
schermo dell’Astra. Si rinnova dunque un 
appuntamento che affronta tematiche di 
attualità aprendo spazi di approfondimento 
e dibattito grazie alla presenza di esperti in 
sala. In questa occasione si è privilegiato il ta-
glio documentaristico, aprendo giovedì 16 
novembre (ore 21.30) con “Transumanza” 

di Roberto Zazzera, opera del 2015 dedicata 
all’esperienza del camminare e alla migra-
zione stagionale del bestiame tipica dell’e-
conomia meridionale.  Giovedì 23, si entra 
invece nell’intimità di un monastero zen con 
“Walk with me”, lavoro recentissimo che in-
troduce nell’arte di meditazione buddhista 
nota come Mindfulness.  Giovedì 30, “Figli 
della libertà” testimonia la scelta controcor-
rente di due genitori per l’educazione della fi-
glia: lasciare la scuola e tentare un approccio 
più familiare, che rispetti i tempi e gli interessi 

del bambino. Giovedì 7 dicembre si chiude 
questa prima parte di programmazione con 
“Le memorie in un mantice”, documentario 
calato sulla realtà fidardense dei videomaker 
Alessandro Giambartolomei e Paolo Pumba 
Strologo realizzato grazie ai contributi della 
legge regionale sulla fisarmonica. Ingresso a 
5 euro e possibilità di abbonarsi all’intera ras-
segna al prezzo ridotto di 15 euro.
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L’ultimo saluto a Nazzareno Carini e Armando Bugari
Due protagonisti del mondo della fisarmonica, passione di una vita

Se ne sono andati a distanza di pochi 
giorni l’uno dall’altro, testimoni e prota-
gonisti di un’epoca che rimarrà nella sto-
ria dello sviluppo economico della città. 
Un mese di ottobre listato a lutto per il 
mondo della fisarmonica, che ha perso 
la competenza e il carisma di Nazzareno 

Carini e Arman-
do Bugari. Stes-
sa generazione, 
medesima pas-
sione: entrambi 
nati respirando 
l’odore della col-
la del mantice e 
capaci di seguire 
l’esempio dei ge-

nitori arrivando a fondare attività impren-
ditoriali tuttora al top. Dietro la cortina di 
uno sguardo timido, specchio di un’a-
nima umile capace di slanci filantropici 
mantenuti nella discrezione del silenzio, 
l’artista-artigiano Nazareno Carini celava 
un carattere caparbio e una illustre for-
mazione. Subito dopo la guerra aveva 
trascorso a Parigi due anni come allievo 
di Pierre Monichon, affinando una tec-
nica ed un orecchio assoluto che anche 

l’insigne maestro loretano Adamo Volpi 
(da cui si recava a piedi negli anni ‘50 con 
l’amico Adalberto Guzzini) gli riconobbe, 
spronandolo ad insistere sulla carrie-
ra artistica. Ma la sua strada era un’altra. 
Con grande intuito aveva compreso che 
mancava nel panorama produttivo un’at-
tività che rifornisse materiali ed acces-
sori: così, nel 1969 fondò con il fratello 
Demitrio la De.Na, che standardizzando 
e distribuendo componenti d’elevata 
qualità, divenne un punto di riferimento 
per fabbriche e manutentori di 32 Paesi. 
Sobrio, preciso, lavoratore instancabile, 
Carini non ha mai messo da parte l’ar-
te conosciuta come pochi, ponendola 
anzi al servizio del Museo della fisarmo-
nica, dell’associazione Marcosignori e di 
chiunque domandasse consigli, tanto 
da partecipare fino a qualche mese ad 
incontri nelle scuole e da contribuire 
all’ultimo PIF con una mostra. Analoga-
mente Armando Bugari aveva maturato 
una sensibilità e una conoscenza a 360° 
dello strumento. Il mestiere lo aveva 
ereditato dal nonno Enrico e dal padre 
Nello, l’abilità di accordatore la acquisì 
sul campo, intraprendendo presto una 

fortunata ascesa sfociata nell’apertura di 
una fabbrica in proprio, a lui stesso inte-
stata, all’inizio degli anni 60: dalla sede 
di via Battisti allo stabilimento lungo la 
Statale Adriatica, l’ Armando Bugari è una 
fra le più prestigiose aziende a livello in-
ternazionale. Della fisarmonica, Bugari 
padroneggiava anche i segreti interpre-
tativi essendo stato egli stesso un valido 
esecutore, nonché direttore di ensemble 
con cui ottenne varie gratificazioni. Ha 
girato il mondo partecipando alle fiere di 
settore e ai vari festival salvo poi diminu-
ire, a seguito di un brutto incidente, l’im-
pegno in prima persona cedendo la con-
duzione a Roberto Ottavianelli che ne ha 
mantenuto marchio e appeal.
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Partecipate, trasparenza e lotta agli sprechi

Seppur contrari all’affidamento di 
servizi pubblici a società parteci-

pate, carrozzoni sui quali si annida il clien-
telismo, ma ritrovandoci ad amministrare la 
Pluriservizi Fidardense, società interamente 
partecipata dal comune che gestisce i ser-
vizi cimiteriali, le lampade votive, le farmacie 
comunali, l’I.C.P. e le pubbliche affissioni, 
società voluta e creata dalla precedente 
amministrazione, con la nomina ad ammi-
nistratore dell’arch. Fabio Pieroni coadiuva-
to dall’assessore dott. Sergio Foria, ci siamo 
prefissi un assoluto rispetto di criteri come 
trasparenza e onestà, al fine di poter final-
mente compiere un passo decisivo verso 
l’individuazione degli sprechi di denaro pub-
blico. Possiamo ritenerci pienamente soddi-
sfatti dei risultati ottenuti in poco più di un 
anno, che per motivi di spazio rimandiamo 

ad altri canali. Una volta risanata la situazio-
ne creditizia della società, ci impegneremo 
per l’efficientamento dei servizi e per ridurre i 
costi al cittadino degli stessi. Con riferimento 
all’articolo di Solidarietà Popolare, abbiamo 
raccolto la replica dell’amministratore Fabio 
Pieroni che di seguito sintetizziamo. In me-
rito alla segnalazione sul cimitero comunale 
pubblicato sul precedente numero, riferisce 
che le foto allegate all’articolo sono quasi 
certamente frutto di un’azione meschina 
volta a denigrare l’operato dell’amministra-
tore, certo che le bare fotografate erano 
correttamente racchiuse in appositi sacchi 
e sono state spogliate dell’involucro dall’au-
tore della foto. Inoltre, a differenza di quan-
to comunicato da SP, tali rifiuti pur essendo 
speciali non sono pericolosi e per espressa 
previsione normativa sono classificati come 

rifiuti urbani e possono essere depositati in 
apposita area. Restiamo stupiti del fatto che 
i precedenti amministratori ignorano la clas-
sificazione di un rifiuto che hanno trattato 
per 20 anni e restiamo ancora più stupiti se 
conoscono tale classificazione ma hanno 
divulgato una informazione denigratoria 
causando un infondato allarmismo tra i cit-
tadini. Precisiamo inoltre che da sempre è 
stata utilizzata l’area del cimitero di via della 
Stazione come deposito dei rifiuti cimiteriali. 
Restiamo inoltre stupiti di come si sia preferi-
to ricorrere alla stampa per comunicare tale 
situazione, di fatto non pericolosa e che sol-
tanto dopo 20 giorni si sia presentata un’in-
terrogazione all’amministrazione comunale 
senza segnalare il fatto a chi poteva porvi 
immediato rimedio e cioè alla Pluriservizi.

Movimento 5 Stelle 

“Reddito di cittadinanza” e mense scolastiche: la teoria degli opposti

L’Amministrazione, eletta anche 
grazie alle promesse fatte per il 

sostegno alle famiglie, il reddito di cittadi-
nanza, l’abolizione di Equitalia e le decur-
tazioni varie sbandierate ai quattro venti, 
probabilmente ritiene che i lettori non 
siano in grado di comprendere i numeri.
Con una recente nota l’assessore al bi-
lancio, l’osimano Foria, ha giustificato il 
rincaro del costo delle mense con “una 
semplice rivalutazione sulla base degli in-
dici Istat, dato che le tariffe erano ferme 
dal 2009”. Detta così sembrerebbe anche 
logico… peccato che si sia dimenticato di 
far riferimento ai numeri.
Ci chiediamo come sia possibile parlare di 
indici ed aumenti senza mostrare i dati di 
cui si sta parlando. Prima di tutto l’appalto 
per la refezione dei pasti è stato indetto 

nel 2013, pertanto scenari precedenti non 
sono da considerare. Se valutiamo poi il 
tasso di inflazione medio annuo del pe-
riodo 2013-2016 scopriamo una bella 
sorpresa: nel 2013 è stato 1,1%, nel 2014 
lo 0,2% e, udite udite, nel 2015 e 2016 è 
stato -0,1%! A fronte di un tasso negativo 
viene applicato un “fisiologico aumento” 
del 6,7%?!?; un aumento camuffato che 
grava ancora una volta unicamente sulle 
famiglie.
Libri da sempre gratis - Come è possibile 
vantarsi di aver distribuito per la prima vol-
ta gratuitamente i libri scolastici delle ele-
mentari? Ricordiamo a chi non lo sapesse 
che da sempre questi testi sono gratuiti. 
Apprezzabile semmai la novità di farli tro-
vare direttamente sui banchi di scuola.
Giunta in affanno durante le criticità - Ri-

cordate il periodo del terremoto? Scuole 
prima aperte e poi chiuse all’ultimo sen-
za nuove motivazioni? Abbiamo notato 
che le fasi emergenziali mettono spesso 
in crisi questa giunta. Come per l’emer-
genza acqua potabile del 21 scorso. A 
conoscenza del problema fin dalle 13.30 
hanno pensato di avvertire il solo popolo 
di facebook. Poi alle 22.30 (con un ritardo 
inspiegabile) arriva il passaggio della foni-
ca. Ma anche qui solo in alcune vie.
Per fortuna di tutti il guasto alla fine si è 
rivelato meno grave del previsto altrimen-
ti avremo assistito all’indomani al caos 
generale. Un suggerimento: perché ol-
tre internet, non ripristinare anche l’Allert 
System che avrebbe avvisato attraverso il 
telefono?

Solidarietà Popolare per Castelfidardo

Scuola media, un altro rinvio per un progetto già vecchio

Tempo di bilanci dopo 
un pezzo di strada per-

corsa dalla nuova Amministrazione pen-
tastellata. Illustrato il DUP - ed approva-
to dalla maggioranza - nella seduta del 
C.C. del 29 settembre scorso, salta subito 
all’occhio l’ennesimo slittamento della 
costruzione della nuova Scuola Media, 
opera tanto necessaria ma evidentemen-
te non prioritaria per la giunta a 5 Stelle, 
visto che si ripropone il vecchio fallimen-
tare progetto, per di più rinviato al trien-
nio 2018-2020. La decisione di reperire 
maggiore liquidità dalla dismissione delle 
quote della Prometeo s.p.a. non ci sem-
bra appropriata, proprio per la difficoltà 
ed incertezza del conseguimento del rim-
borso auspicato (€ 1.700.000,00). A nulla 
sono valse le nostre ripetute indicazioni 

circa le diverse possibilità di finanziamen-
to. Al riguardo, peraltro, si attende anco-
ra la relazione sulla vulnerabilità sismica 
commissionata un anno fa. 
Incomprensibile poi il mancato inseri-
mento degli interventi di manutenzione 
dei plessi scolastici Cerretano ed Acqua-
viva, necessità emerse proprio dalle re-
lative relazioni sulla vulnerabilità sismica 
degli edifici in questione. Altre opere non 
pervenute il tetto fotovoltaico per il boc-
ciodromo, che ci si auspicava fosse realiz-
zato contestualmente al rifacimento della 
copertura e la creazione di un “centro del 
riuso”, ampiamente sbandierato in cam-
pagna elettorale ma per il quale si è persa 
l’occasione di usufruire dei fondi regionali 
per mancanza del progetto. Ci si chiede 
inoltre che fine abbiano fatto le mozioni 

presentate dal nostro gruppo consilia-
re ed approvate all’unanimità nei passati 
Consigli, ad oggi non attuate: la creazio-
ne di un mercato rionale alla Figuretta, 
l’adesione al PEBA (Piano Eliminazione 
Barriere Architettoniche), il posiziona-
mento di paletti in prossimità della chiesa 
delle Fornaci, tratto assai pericoloso per i 
pedoni. Dare seguito alle parole con fatti 
concreti è quanto ci si aspetta da un’Am-
ministrazione che si rispetti, questo “stare 
sospesi” è difficile da capire. Un consiglio 
per la promozione turistica: si dia la giu-
sta veste agli eventi che si organizzano, il 
P.I.F. merita un taglio più elevato, che sia la 
musica il filo conduttore e non i gonfiabili 
e le bancarelle

Partito Democratico
Castelfidardo Bene in Comune
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Un’opposizione determinata per spronare il cambio di passo

Sono passati sedici 
mesi dall’elezione del-

la Giunta Ascani: è ora di tirare delle som-
me, perché fra poco porterà all’approvazio-
ne il secondo bilancio. Ci aspettavamo che, 
dopo 16 mesi con il Sindaco e vari  asses-
sori a tempo pieno, dopo il periodo di ro-
daggio, considerato l’urlo di cambiamento 
promesso dai grillini, si vedesse qualcosa 
di nuovo anche fuori dagli schemi. Non mi 
sembra sia stato e non sia così, a parte l’as-
sessore al turismo che cerca di darsi da fare.
Due elementi ci aiutano a capire come 
stanno le cose. Nell’ultimo Consiglio Co-
munale, la Giunta ha portato il piano di 
opere pubbliche dal 2018-20. Alcune im-
portanti come la nuova scuola media, la 
ristrutturazione della sede Croce Verde, la 
ristrutturazione del secondo piano ex pa-

lazzina Soprani, il miglioramento sismico 
della scuola media Soprani, dovrebbero es-
sere realizzate con soldi derivanti dalla ven-
dita di terreni ed immobili. Vendita tentata  
da anni e mai riuscita e che difficilmente 
riuscirà e per questo credo che la proposta 
non sia seria perché si sa che i lavori non si 
faranno.
Secondo: la viabilità. Due i punti: la Giunta 
ha rinunciato a prendere l’area in via Ver-
di, come avevo proposto per farci un par-
cheggio  eliminando definitivamente ogni 
possibilità di dare una respiro alla zona. 
L’altro è la modifica della viabilità nella zona 
davanti e sotto la Chiesa S. Agostino, dove 
un bel pezzo di quartiere dovrà entrare da 
via Isonzo, con difficoltà notevoli per tut-
ti. Mi sembra che  l’amministrazione abbia 
poco approfondito e conosca poco Ca-

stelfidardo. La nostra idea è che a Castel-
fidardo servano progetti di grande respiro, 
che disegnino la città del futuro (dalle scuo-
le ai servizi alla cultura), che indichino cosa 
si vuol fare e come in tutti i campi. Un anno 
credo sia sufficiente per produrre progetti 
ed idee sulle quali coinvolgere anche la mi-
noranza, alla quale si chiede di essere “pro-
positiva”:  ma noi fino ad oggi abbiamo di-
mostrato una serietà ed una collaborazione 
unica e continueremo a farlo se coinvolti. 
Ma per i grillini siamo  bravi solo se parliamo 
poco,  votiamo e poi tutti a  casa. Ma l’op-
posizione deve essere da pungolo, affinché 
la maggioranza faccia di più. Oggi solo una 
minoranza determinata può spingere l’am-
ministrazione a cambiare passo. Quel pas-
so che serve per Castelfidardo.

Lorenzo Catraro

Benvenuto al vescovo che viene dal mare…

Seppur non abbia 
confidenza con la fede de-
sidero esprimere un sincero 
benvenuto al nuovo arcive-
scovo Monsignor Angelo Spi-
na. Mi scuso anticipatamente 
nei confronti di coloro che a 
ragione potrebbero pensare 
a una indebita intromissione 
nelle vicende che riguardano 
la chiesa.
Desidero semplicemente espri-
mere il disagio che è sorto in 
me osservando le modalità 
scelte dall’ arcivescovo per il 
suo insediamento.
Intendo riferirmi al suo arri-
vo al porto di Ancona. Forse 
sbaglio, ma mi è sembrato 
che assomigliasse ad un arri-
vo quasi imperiale da restau-
razione dello Stato Pontificio. 
Del resto i suoi predecessori 
hanno fatto scelte più discre-
te e più modeste.
Mi chiedo se l’impressione 
che ho avuto derivi dal fatto 
di essere di Castelfidardo e di 
vivere storia, cultura e senti-
menti. Cioè la sua storia po

litica culturale repubblicana, 
garibaldina e mazziniana. E 
dunque un cittadino di Ca-
stelfidardo aldilà delle sue 
attuali opinioni politiche non 
può non dirsi repubblicano.
Poichè tutti sappiamo che la 
forma è sostanza, la forma 
scelta dall’arcivescovo mi 
ha fatto venire in mente una 
questione che pensavo fosse 
stata chiusa nel 1860. 

                                                   
Amorino Carestia

Segretario PCI Castelfidardo

NB: Una domanda al coman-
dante della capitaneria del 
porto: avrebbe organizzato il 
trasporto su un mezzo milita-
re ad un esponente di un’altra 
religione?

Per la pubblicità
su questo giornale

Staffolani
Roger & Christian

071 7820059

nel 1986 è stata sottoposta nel 
2010 ad una serie di lavori per 
completare le tubature al servi-
zio delle utenze civili industriali 
di un versante di Castelfidardo 
e nel 2016 Acquambiente ne ha 
avviato l’istanza di ampliamento 
aprendo la conferenza dei servi-
zi la cui procedura si è conclusa 
nel maggio scorso con un giu-
dizio di compatibilità ambienta-
le positivo.
In particolare, si è dato parere 
su inquinamento aereo, elet-
tromagnetico, sonoro e delle 
acque, gestione dei rifiuti, uti-
lizzo dell’energia, impatto sul 
paesaggio, suolo, sottosuolo, 
vegetazione, fauna, ecosistemi 
e Selva, valutandone gli effetti 
sulla popolazione, sui siti d’in-
teresse culturale archeologico, 
assetto territoriale di viabilità, 
salute ed igiene pubblica.
Un iter nel quale il Comune non 
aveva potere di intervenire sulla 
pianificazione del servizio idri-

co integrato la cui competenza 
spetta all’Ato, ma ha preso atto 
di un percorso di miglioramen-
to volto ad allacciare alla depu-
razione tutte le abitazioni civili 
e quelle industriali, che deve 
obbligatoriamente seguire un 
piano strategico fissato da oltre 
10 anni.
Tuttavia, il Comune ha ottenu-
to forme di maggiore tutela: un 
dettagliato piano di program-
mazione delle manutenzioni, 
una penale aggiuntiva di € 500 
per i ritardi dell’esecuzione di 
ogni singola opera e un con-
tributo di € 10.000 dal 2018 al 
2024.
Ha espresso voto contrario il 
gruppo PD criticando non tan-
to la necessità tecnica dell’im-
pianto di cui il territorio è stato 
tra i percursori, ma l’iter ammi-
nistrativo che ne è seguito e gli 
interessi economici che hanno 
portato alla scelta dell’amplia-
mento. 

continua dalla prima pagina
Ampliamento depuratore villa Poticcio 
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Dionea, la famiglia Fabbri-Fabi cede il passo
Dopo 104 anni a conduzione familiare, la storica trattoria cambia gestione

Alzi la mano chi non ha mai affondato 
la forchetta su un bel piatto di tagliatelle 
ai piselli e di gnocchi all’anatra o chi si è 
perso lo stoccafisso alla Dionea.
Punto di riferimento e di gustoso ritrovo 
conosciuto ben oltre i confini locali, la 
storica trattoria ha voltato pagina in una 
data simbolica, il 18 settembre. Dopo 104 
di conduzione in capo alla famiglia Fab-
bri, Lello e Mirella hanno preso la sofferta 
decisione di godersi la meritata pensione 
cedendo la gestione dell’attività.
Un passaggio probabilmente indolore 
per il palato dato che il personale di cu-
cina non è cambiato e la nuova respon-
sabile, Patrizia affiancata dal fratello Lui-
gi, ha iniziato il suo percorso tra i fornelli 
imparando i trucchi del mestiere proprio 
dalla mitica Dionea. Il saluto a Lello, Mi-
rella, Simona e Daniele Fabi è coinciso 
con la serata finale del Pif, una festa tra 
le note degli amici fisarmonicisti che non 
hanno fatto mancare il loro affetto. Tan-

ti gli artisti che da “Dionea” 
sono stati di casa: il mae-
stro Gervasio Marcosignori, 
ad esempio, vi consumava 
i suoi pasti con cadenza 
settimanale tanto che il suo 
dolce preferito - il semifred-
do al torroncino - è una ti-
picità che ne porta il nome.
Nata nel 1913 a nome di 
Vincenzo Fabbri come lo-
canda per la mescita del 
vino e i giochi leciti delle 
carte, licenza dalla quale si 
diramarono poi anche altri servizi storici 
(vedi le omonime autolinee), l’attività si è 
focalizzata sulla ristorazione negli anni 
40 come mensa per le vicine fabbriche 
ove lavoravano centinaia di operai.
Da lì in poi, una crescita continua senza 
perdere la caratterizzazione di un am-
biente reso intimo e piacevole da Dionea 
prima e da Raffaele poi. Un tratto distin-

tivo che gli storici proprietari desidera-
no mantenere: “La vita in trattoria ci ha 
richiesto tante energie, ma quello che 
abbiamo ricevuto è stato molto di più: 
ogni cliente ci ha donato tanto e siamo 
fiduciosi che la nostra cucina, tradizione 
e clima familiare continuerà a rimanere 
nel tempo”. 

Il maestro Patarini presidente CIA
È il primo italiano in 82 anni di storia

Mirco Patarini è il dodicesimo Presidente della 
Confédération Internationale des Accordéonistes 

(CIA), primo italiano nella storia degli 82 anni 
dell’organizzazione. Il fisarmonicista spoletino 
fidardense di adozione assume la carica succe-
dendo a Raymond Bodell (Regno Unito) che ha 
completato i due mandati. Artista completo, il 
maestro Patarini porta alla CIA un ampio venta-
glio di competenze, sia sotto l’aspetto musicale, 

sia sotto quello imprenditoriale: ad una grande 
esperienza nella costruzione di fisarmoniche di 

ogni tipo, e della loro diffusione nei vari Paesi del mondo, affianca la passione e l’atti-
vità musicale spaziando fra ogni genere oltre all’attività editoriale che lo ha portato a 
rilanciare la prestigiosa testata giornalistica Strumenti&Musica.

Home Design, casa su misura
Formula chiavi in mano al servizio del cliente

Taglio del nastro lo scorso 24 settembre 
per Home Design alla presenza del con-
sigliere di maggioranza Piangerelli: una 
nuova realtà in pieno centro, con ingres-
so da via XVIII settembre 28.  Costituito 
da una giovane coppia di professionisti, 

la fidardense Martina Giombini, interior 
designer, e Americo Attili, ingegnere, 
Home design è più che uno studio di 
progettazione. Grazie alla collaborazio-
ne di artigiani, imprese e fornitori di fidu-
cia accuratamente selezionati, propone 
un servizio “chiavi in mano” per la rea-
lizzazione o ristrutturazione della casa, 
per l’apertura di un negozio o il restyling 
dell’ufficio. Il cliente viene seguito dalla 
progettazione dettagliata degli interni, 
alla presentazione delle pratiche edili-
zie, al coordinamento dei vari artigiani e 
delle imprese fino alla scelta dei materiali 
e degli arredi. Tutto questo sempre con 
proposte e soluzioni studiate “su misura”, 
seguendo stile ed esigenze di ciascuno. 
Una formula 100% di soddisfazione e 
zerostress. Per una consulenza e un pre-
ventivo preliminare: 349.2684680 o al 
349.5501599.

ANB, nuova sezione presieduta da Taddei
Labaro intitolato al 6° battaglione Castelfidardo

Nel corso di una solenne cerimonia svol-
tasi al Salone degli Stemmi alla presenza 
fra gli altri del sindaco Ascani, è sboc-
ciato un nuovo fiore cremisi: inaugurata 
la nuova sezione fidardense dell’A.N.B., 

Associazione Nazionale Bersaglieri, che 
conta ad oggi 16 iscritti ed è presieduta 
dal bers. Antonio Taddei. Il parroco don 
Bruno Bottaluscio ha benedetto il nuovo 
labaro intitolato al “6° battaglione Castel-

fidardo”, che troverà stabile 
collocazione nel Museo del 
Risorgimento. L’evento si è te-
nuto nel corso di una ter gior-
ni durante la quale una dele-
gazione nazionale ha visitato 
le Marche portando la propria 
concreta solidarietà ad alcuni 
Comuni colpiti dal terremoto. 
La sezione Anb è subito entra-
ta nell’operatività quale parte 
attiva delle celebrazioni della 
battaglia del 18 settembre.
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Lettere al giornale Farmacie di turno
Domenica 5 novembre		
Farmacia Comunale Centro
Domenica 12 novembre		
Farmacia eredi Perogio 
Domenica 19 novembre		
Farmacia dott. Ratti
Domenica 26 novembre		
Farmacia Comunale Crocette
Domenica 03 dicembre		
Farmacia dott. Dino
Domenica 10 dicembre		
Farmacia Comunale Centro
Domenica 17 dicembre		
Farmacia eredi Perogio 
Domenica 24 dicembre		
Farmacia dott. Ratti
Lunedì 25 dicembre			 
Farmacia dott. Dino

A proposito di vaccinazioni obbligatorie…

Sbirciando tra i vecchi mensili comunali 
abbiamo trovato nel numero di marzo 
1969 quest’articolo che ci sembra ancora 
abbastanza attuale, anche se si riferisce 
ad un solo tipo di vaccinazione, e lo ri-
proponiamo alla cittadinanza.
La lotta contro la poliomielite - Il 1968 
ha fatto registrare un altro progresso nel-
la lotta contro la poliomielite. Il Medico 
Provinciale comunica al riguardo che, 
in tutto il territorio nazionale, si sono 
verificati 87 casi, contro i 106 del 1967. 
Nella provincia di Ancona si è verificato 
un solo caso. La continua, progressiva 
riduzione della grave malattia, cui si assi-
ste dal 1964, sta a dimostrare l’impegno 
che i servizi sanitari pongono per ottene-
re la scrupolosa attuazione delle norme 
sulla obbligatorietà della vaccinazione, 
superando anche difficoltà talvolta lega-
te a deficienze di struttura e di persona-
le. Come per gli anni precedenti, anche 
per il 1968 la maggior parte dei soggetti 
colpiti risulta non vaccinata o incomple-
tamente trattata (77 su 87, pari all’88,5%). 
Circa l’80% dei casi, poi si è verificato in 
bambini dei primi anni (70 su 87) ed il 

50% in bambini del primo anno (43 su 
87). E per quanto riguarda Castelfidardo? 
Nel nostro Comune, sia per la sensibilità 
dimostrata dalla maggior parte dei ge-
nitori (con una piccola “condanna” per 
quei pochi che devono essere richiamati 
più e più volte a far vaccinare i loro figli), 
sia per lo zelo dimostrato dal personale 
incaricato dell’importante servizio, cioè 
dall’Ufficiale Sanitario e dalle Ostetriche 
Condotte, la situazione può considerarsi 
ottima. Infatti, dall’epoca in cui è iniziato 
il servizio di vaccinazione, a Castelfidardo 
non si sono verificati più casi di poliomie-
lite. E proprio questo fatto dovrebb’esse-
re di sprone per quei pochi genitori che 
hanno bisogno del continuo stimolo 
dell’ufficio sanitario, non rendendosi essi, 
evidentemente conto che con la loro 
leggerezza possono mettere a repenta-
glio la salute dei loro figli. Non aggiun-
giamo commenti ma un invito a riflettere 
e non prendere l’argomento vaccinazioni 
con superficialità o come una semplice 
espressione politica di questo o quel 
gruppo…

Centro Studi Storici Fidardensi

I 102 anni energici di Fiorina

Il 15 agosto scorso è venuta a mancare 
Fiorina Patarca vedova Tridenti, nata il 
26/10/1914. Una donna dalla vita molto 
sofferta, a cominciare dalla prematura 
scomparsa del marito. Lei reagì energi-
camente tirando avanti contemporane-
amente famiglia e lavoro facendo leva 
su un dna molto forte fisicamente. Alla 
domanda “Fiorina che mali hai avuto in 
passato?”, lei rispondeva “Non ricordo 
nemmeno un’influenza”. Ha scorazzato 
in lungo e largo fino a novant’anni con 
il suo motorino, un Piaggio Ciao, e chi le 
diceva “Ma non ti sembra di andare trop-
po forte?” rispondeva “vado secondo il 
codice stradale”.
Qualche esempio per capire di che pasta 
fosse fatta…
Una domenica d’estate a tavola con la 
sua famiglia con la porta sul cortile aper-
ta, si sente un sibilo, come se ci fosse un 
serpente… infatti sull’uscio c’era proprio 
una serpe lunga un metro! Subito un fug-
gi fuggi generale… tutti spariti!
Lei invece apre una credenza, prende un 
coltello e “zac”, il serpente seppur colpi-
to si rivolta e le morde un dito; lei con il 
serpente attaccato al dito riesce a finirlo…
Un pomeriggio invece, mentre sta ripo-
sando, sente dei rumori. Chi è? Nessuno 
risponde. Allora si rende conto che c’è 

un ladro! Prende la pistola, regolarmen-
te denunciata, rincorre il ladro e spara in 
aria, poi va in caserma e denuncia il fatto.
Le consigliano di non sparare più perché 
può essere pericoloso. Lei replica: “E no 
signor Maresciallo, se lei entra in casa 
mia senza essere invitato subirà lo stes-
so trattamento…’’. Fiorina ti ringrazio per 
quanto di buono ci hai lasciato con i tuoi 
102 anni vissuti, che tu possa riposare in 
pace. In fondo l’esistenza di una vita, per 
quanto essa lunga sia, è come una folata 
di vento che passa e vola via…

Luchy

Centro diurno Arcobaleno, 
una due-giorni speciale
A Modena grazie ad amici generosi

Un’esperienza speciale grazie ad amici 
speciali. Due giorni in visita alla città di 
Modena, apprezzandone le bellezze cul-
turali e architettoniche, la suggestiva piaz-
za Grande, le sale storiche del Comune, 
le prelibatezze gastronomiche e il museo 
Ferrari, particolarmente affascinante per 
gli amanti dei motori.
Un sogno realizzato dal Centro diurno 
Arcobaleno la cui inedita trasferta è stata 
possibile grazie alla generosità degli Ul-
tras di Castelfidardo che hanno devoluto 
l’incasso della festa sociale e alla raccolta 
fondi attivata in memoria di Manuela Aba-
te, mamma di un educatore mancata lo 
scorso gennaio.
Il viaggio in treno, il soggiorno in una 
struttura alberghiera, il tour in un cen-
tro storico pienamente fruibile, hanno 
reso l’uscita indimenticabile per il gruppo 
composto da una dozzina di persone tra 
ospiti e personale, spezzandone la routine 
quotidiana con una forte dose di spensie-
ratezza e la positiva consapevolezza che 
un turismo sostenibile è possibile.
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Dopo di noi e
Ri-MarginiAmo
L’impegno dell’associazione culturale 
“Abitiamo il bene comune”

La vita di un’associazione 
culturale assomiglia a un 
fiume carsico: gran parte 
dell’attività è nascosta e 
sotterranea. Solo di tanto in 

tanto viene alla luce. Così è stata l’esperien-
za del primo anno di vita di Abitiamo il bene 
comune, nata nel novembre 2016. Un’atti-
vità molto intensa dietro le quinte che si è 
tradotta nella rassegna Abitiamo il mondo 
durante la quale sono stati proposti incontri 
e relatori diversi tra loro per formazione e 
interessi.
Si è spaziato dal linguaggio giornalistico a 
quello della letteratura e della fotografia 
toccando temi quali la situazione in Siria, la 
disabilità, l’investigazione di luoghi per noi 
remoti come la Siberia, toccando luoghi di-
versi per abitare la città fino in fondo: la sala 
convegni, la biblioteca comunale, la libreria 
Aleph, il Monumento.
Anche quest’anno abbiamo in cantiere un 
interessante percorso che prende l’avvio 
con un importante evento sabato 4 no-
vembre all’Auditorium S. Francesco sul 
“Dopo di noi”. Quale futuro può progettare 
per sé una persona con disabilità, una volta 

divenuta adulta? Quali futuri sono possibi-
li in considerazione delle diverse forme di 
disabilità? Esistono alternative agli istituti? 
Il suggello al convegno è rappresentato 
dall’esibizione del cantautore milanese Eu-
genio Finardi, particolarmente sensibile alla 
questione: insieme a sua figlia Elettra, affet-
ta da sindrome di Down, dovrà anche lui 
affrontare il medesimo problema. E,nel frat-
tempo regala a Castelfidardo una preziosa 

esperienza musicale. La rassegna prose-
guirà nel 2018 con un ciclo di incontri che 
abbiamo denominato “Ri-MarginiAmo”. Ci 
torneremo più avanti. Cogliamo l’occasio-
ne per ringraziare tutte le aziende e i privati 
cittadini che ci hanno sostenuto nella rea-
lizzazione dell’evento di novembre.
Per info sulle nostre attività o per collaborare: 
abitiamoilbenecomune@gmail.com
Facebook @abitiamoilbenecomune

Crocette in festa verso il trentennale
Novità e partecipazione nell’ultima edizione

Partecipazione, senso di 
appartenenza e novità: Cro-
cette in festa archivia un’al-
tra entusiasmante edizione 
rilanciando sin d’ora l’ap-
puntamento al prossimo 
settembre in cui festeggerà 
il proprio 30ennale conco-
mitante con la 416^ fiera in-
terregionale. I numeri danno 
il senso del lavoro e della 
passione messa in campo 
dalla macchina organizzativa coordinata 
da parrocchia SS Annunziata, associa-
zione Pro Crocette e Acli: più di cento 
volontari in azione, migliaia di pasti distri-
buiti negli stand gastronomici che hanno 
ampliato l’offerta a piatti particolari come 

oca arrosto e cinghiale, 
un pieno di presenze alla 
fiera, un centinaio di con-
correnti impegnati nella 
bella caccia al tesoro svol-
tasi nei luoghi storici della 
battaglia. Un riuscito con-
nubio tra novità e tradizio-
ne con il coinvolgimento 
delle forze giovanili dell’A-
cli e una bella sorpresa al 
momento dell’attribuzione 

del premio al bancarellaro più originale: 
stavolta la scelta è caduta su un perso-
naggio caratteristico, un Pulcinella che 
da tempo frequenta la fiera di cui ama 
l’ambiente e l’atmosfera, ritratto nella 
foto con il vicesindaco Andrea Marconi. 
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Croce Verde

La Croce Verde ringrazia sentitamente quanti hanno donato in memoria di:
Mauro Montanari: Bonifazi Florinda, dipendenti della ditta Gima € 360. Cesina Gattafoni: familiari e conoscenti € 380. Maria Bo-
nifazi: famiglie Buzzo e Bersacchia € 50. Alberto Balestra: Bruno e Rita € 300; famiglia Zagaglia € 50; Nanni Carlo € 150; famiglia 
Balestra € 50: parrocchia S. Antonio € 235; dal condominio € 90. Orlando Mazzocchini: famiglie Baiocchi e Borrelli € 70; famiglie 
Palazzi, Alba, Magi, Carpano, Cagnoni e Bianchi € 60; Giorgio, Vittorio, Alfiero, Elvio e Gianfranco € 50; parrocchia S. Stefano € 
205; famiglia Ciucciomei Gualtiero € 20. Giovanni Severini: parenti, parrocchiani, amici di San Rocchetto € 200; amici di casa 
Coletta € 60. Piera Balestra: parrocchia S. Antonio da Padova € 10. Elena Ricci: colleghi liceo scientifico Corridoni Campana 
di Osimo € 190. Vittorio Bompadre: ragazzi S.A. Castelfidardo € 120: parrocchia Santo Stefano € 185; i ragazzi della fontana € 
60. Elena Sampaolesi in Ascani: condominio di via Colombo 97 € 80. Manco Ubaldo: Menghini Adriano e il condominio di via 
Fleming 15 € 60. Giovanni Nucci: parrocchia S. Antonio € 56: famiglie Camilletti Maurizio, Camilletti Donatella, Nucci Lorenzo, 
Nucci Clara, Nucci Isidoro € 100. Nazzareno Capponi: Parrocchia S. Antonio da Padova € 39. Giovanna Baldoni: offerte rac-
colte durante la funzione € 202,26. Celeste Ascani: parenti e amici € 165. Mauro Montanari: famiglie Bevilacqua, Bonci, Borsini, 
Franzoso, Kercuku, Sampaolo, Tesei € 70. Gina Spinsante: Spadari Renzo € 20. Assunta Sacconi: condominio via Corvalan 2 € 
50; parrocchia S. Antonio € 75. Morena Finaurini: parrocchia S. Antonio € 387; Manlio Lovascio (amici della salsa) € 90; Famiglie 
Balerci Renzo, Balerci Andrea e Manuela € 50. Casali Aldo: gli amici di Andrea e Marco € 50. Sergio Sabini: Stefania Sabini € 60. 
Franca Ballarini: gli amici di Marco Brillarelli € 80. Caterina Governatori: Governatori Donatella da parte della zia, i cugini Andrea 
e Riccardo e Maurizio Papa € 50. Stefania Arbuatti: Anna Arbuatti € 50. Bruno Vissani: dipendenti Adriatica Molle € 80. Rita Car-
bonari in Onesti: Antonella, Giuliano, Veronica, Federica, Giacomo € 50; parrocchia S. Antonio € 65. Isidoro Mazzieri: famiglia 
Giancarlo Martini € 10.

Avis, giornata del donatore
Domenica 19 novembre la festa dell’associazione

Nella mattinata del 19 novembre presso l’Auditorium San Francesco l’Avis Castelfidar-
do premia i suoi soci benemeriti in occasione della giornata del donatore.
Quest’anno verranno consegnate ben 128 medaglie da quelle in rame fino a quelle 
d’oro con diamante per i donatori più costanti. Inoltre, verranno assegnate le borse 
di studio in memoria di collaboratori Avis prematuramente scomparsi. Potranno con-

correre al conferimento delle suddette borse 
(valore di 300 € per ciascun candidato) i dona-
tori, nonché i figli di donatori attivi iscritti alla se-
zione comunale che si sono diplomati nell’an-
no scolastico 2016/2017 con il punteggio più 
alto. Per poter partecipare bisogna far pervenire 
entro e non oltre l’11 novembre copia del diplo-
ma di maturità con relativa autocertificazione. 
La festa proseguirà poi, come da consolidata 
tradizione, con il “pranzo sociale” presso il ri-
storante Villa Anton per conoscersi, incontrarsi 
e trascorrere un piacevole momento conviviale. 
I soci premiati che non saranno presenti alla fe-
sta potranno ritirare il premio presso la sede di 
via Matteotti dal lunedì al venerdì dalle 17 alle 
19. Questi i nomi dei premiati, dalla medaglia 
d’oro a salire fino alla medaglia diamante.
Tombolini Cristina; Sasso Manuela; Piccolini 
Anna Claudia; Palmieri Stefania; Nucera Au-
gusto; Moreschi Tommaso; Luchetti Michele; 
Guazzaroni Cesino; Graciotti Renato; Giova-
gnoli Monia; Giacchini Lorella; Gabbanelli Fran-
cesco; Di Placido Bartolomeo; Canalini Mas-
similiano; Camilletti Patrizia; Baldoni Matteo; 
Ragnini Cristian Rolando; Pizzicotti Marco; Pier-
maria Franco; Papa Giovanni; Mercuri Milena; 
Guerrini Mauro; Grilli Cicilioni Marco; Graciotti 
Marco; Gasparoni Mario; Finaurini Luca; Fava 
Vladimiro; Carli Fabio; Carini Massimo; Capo-
daglio Ermanno; Capitani Carla; Campetella 
Liloiana; Bugari Andrea; Baldoni Luciano; Bal-
doni Andrea; Agostinelli Paolo; Rizza Gaetano; 
Paoloni Anacleto; Gobbi Massimo; Galluccio 
Stefano; Fiorentini Massimo; Di Presa Giovanni; 
Socci Paolo; Pacioni Giorgio; Leonori Claudio.

Barriere architettoniche, 
adottare il “Peba”
Associazione Luca Coscioni 
 

L’associazio-
ne Luca Co-
scioni per la 
libertà di ri-
cerca scienti-
fica “dal corpo 

dei malati al cuore della politica”, crede 
che lo stato e la politica devono in pri-
mis occuparsi e aiutare le persone più 
“deboli”, come coloro che per una ma-
lattia cronica degenerativa e/o disabilità 
hanno difficoltà a tutelare i loro interessi 
e i loro diritti fondamentali, come la li-
bertà di movimento e all’accesso di tutti 
i luoghi e spazi pubblici. Noi della cellula 
Coscioni di Ancona tra le varie iniziative, 
stiamo portando avanti anche la lotta 
alle barriere architettoniche e sensoriali 
e in particolare per far rispettare la leg-
ge 41/1986 che prescrive ai Comuni di 
dotarsi di un PEBA (piano eliminazione 
barriere architettoniche), uno strumento 
di programmazione urbanistica che in-
dividuando le varie criticità presenti nel 
territorio, programmi una serie di inter-
venti per la loro eliminazione. Su nostra 
proposta e grazie al gruppo consiliare 
del PD-Bic, il Consiglio ha recentemente 
approvato una mozione che impegna il 
Comune a dotarsi di un “Peba”.
Ci rallegriamo di questo positivo risul-
tato, ma ora l’amministrazione deve ri-
spettare la legge e l’impegno assunto, 
adottando il “Peba” il prima possibile e 
comunque entro quattro anni, cioè entro 
la fine del mandato di questa ammini-
strazione. cellulacoscioniancona@gmail.
com; 3396035387.

Renato Biondini 
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Castelfidardo, città promotrice della salute con una serie di progetti al via
Accordo di collaborazione con l’Area Vasta Asur Marche in sinergia con le associazioni di volontariato

Una pluralità di soggetti coinvolti, una mol-
teplicità di linee di azione per condividere 
strategie di promozione della salute di ele-
vato interesse per la comunità.
L’Amministrazione Comunale ha presen-
tato durante un’assemblea pubblica par-
tecipata dai rappresentanti le associazioni 
e gli istituti comprensivi locali, l’accordo di 
collaborazione sottoscritto con l’area vasta 
2 volto a sviluppare la qualità della vita, la 
cultura della prevenzione e stili di vita sani. 
L’intesa fra i due Enti capofila prevede una 
serie di progetti di cui potranno beneficiare 
tutte le fasce della popolazione.
Per i più piccoli, è imminente l’apertura del-
lo sportello-ambulatorio “bambino dop” 

presso il Consultorio famigliare affinchè le 
mamme possano essere sempre più assi-
stite nella scelta di allattare al seno. Partirà 
invece in primavera il pedibus rivolto agli 
studenti della scuola primaria per incentiva-
re l’attività motoria in condizioni di sicurez-
za, criterio ispiratore anche delle cammi-
nate infrasettimanali del mercoledì sera di 
“Marche in salute” già da tempo apprezzate 
da numerosi cittadini.
In agenda anche l’indagine tra i donatori 
Avis, Ars e Avs con fini di prevenzione car-
diovascolare e il report “passi d’argento e 
profilo salute”, screening da attuarsi in colla-
borazione con i medici di famiglia e tramite 
la diffusione di materiale illustrativo. Non si 

trascurerà inoltre il tema “caldo” dei vaccini, 
sul quale si organizzerà un evento formati-
vo-informativo mentre con il progetto Ha-
bile 2 si offrirà sostegno con un ciclo di tre 
incontri ai caregiver che si prendono cura 
dei malati di Alzheimer.
Una serie di interventi a tutto campo – dun-
que – che non si esauriranno nel corso di 
un anno ma verranno poi rilanciati tenendo 
sempre al centro del percorso il concetto di 
“empowerment”: scegliere con consape-
volezza, calibrando in maniera equilibrata 
le azioni in base al quadro che emerge dal 
tessuto sociale.

Andrea Marconi
Assessore servizi Sociali e Sanità

Speciale Scuole

Diritto all’ascolto, un’esperienza dell’I. C. Mazzini
Assemblea di classe, un progetto che stimola il dialogo

Durante lo scorso anno scolastico, le classi 
terze A, B e C della scuola secondaria di I 
grado Mazzini hanno attivato un progetto 
di cittadinanza attiva che sarà riproposto 
anche quest’anno. “Noi alunni delle ter-
ze abbiamo attivato il progetto ‘La nostra 
assemblea di classe’ per tutelare anche a 
scuola, l’ambiente in cui passiamo tante 
ore, il nostro diritto ad essere ascoltati.  Il 
diritto all’ascolto e alla partecipazione dei 
minori è la parte più innovativa della Con-
venzione sui diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza, approvata dall’ONU il 20 novembre 
1989. L’ascolto deve essere assicurato in 
tutti gli ambienti di vita del minore, dalla 
famiglia alla scuola, dai luoghi dedicati alle 
attività sportive e culturali all’ambito giudi-
ziario, alle cure sanitarie. Per favorire l’ascol-
to a scuola abbiamo attivato un’assemblea 

di classe, del tipo di quelle che si tengono 
alla Secondaria di II grado, per discutere 
dei problemi che sorgono tra noi o con gli 
insegnanti o per approfondire tematiche 
interessanti. Ci siamo dati delle regole per 
gestire al meglio l’assemblea, eleggendo i 
nostri rappresentanti di classe, che ci han-
no rappresentato nelle occasioni “ufficiali” 
a dell’Istituto. Facendo un bilancio, dobbia-
mo riconoscere che noi ragazzi non siamo 
molto abituati a discutere per risolvere i 
problemi, il dialogo finora non ci era sem-
brato il modo migliore per chiarirci; gra-
zie a questo progetto abbiamo acquisito 
maggior coscienza del potere della parola 
e dell’utilità del confronto e siamo fiduciosi 
che, alle superiori, approfitteremo di più e 
meglio degli strumenti democratici che la 
scuola mette a nostra disposizione”.

Una proposta educativa confermata scientificamente
I.C. “Paolo Soprani” e Maria Montessori: il bambino protagonista

“Maria Montessori: segni e suoni di un bambino consa-
pevole e protagonista” è il titolo del terzo appuntamen-
to nazionale che si è svolto il 14 ottobre a Castelfidardo 
organizzato dall’ass.ne onlus Montessori Marche di Ca-
stelfidardo, l’I. C. “P. Soprani” e la Fondazione Chiara-
valle Montessori. Il dirigente scolastico, la prof.ssa Vin-
cenza D’angelo, in qualità di moderatrice, ha accolto 

sul palco relatori di fama internazionale. Il professore Leonardo Fogassi, nel suo interven-
to, ha messo in luce i maggiori avanzamenti concettuali delle neuroscienze negli ultimi 
vent’anni rappresentati dalla dimostrazione che il sistema cerebrale, che controlla i nostri 
movimenti, è alla base di importanti funzioni cognitive. Il pedagogista Marco Santilli, esperto 
di disturbi dell’apprendimento, nella sua relazione, è partito dall’importanza del movimento 
e quindi dal corpo come spazialità e temporalità delle dinamiche emozionali e relazionali. 
Si è conclusa la mattinata con la lettura di una parte del Piccolo Principe a cura dell’attrice 
fidardense, Isabella Carloni. Nel pomeriggio la prof.ssa Clara Tornar, nel suo contributo, ha 
considerato l’aspetto psicolinguistico e il professore Leonardo Fogassi è nuovamente inter-
venuto mostrando alla platea altre tecniche neurofisiologiche e comportamentali. I con-
tributi offerti nel convegno confermano scientificamente le intuizioni di Maria Montessori. 

Eccellenze del “Meucci” 
Da Castelfidardo alla Normale di Pisa

Grande soddisfazione, quest’anno, per l’Isti-
tuto “A. Meucci” (I.I.S. Osimo – Castelfidar-
do). Quattro alunni della classe 5A del liceo 
scientifico opzione scienze applicate hanno 
conseguito risultati eccellenti diplomandosi 
rispettivamente con lode (Andrea Giovanelli 
e Francesco Pio Stelluti) e con cento (Fe-
derico Casavecchia ed Emanuele Pavoni). I 
primi due si sono altresì distinti superando 
brillantemente gli esami di ammissione alla 
Normale di Pisa. Lo studente Giovanelli ha 
ottenuto anche l’ammissione ai collegi di 
merito Borromeo e Ghislieri di Pavia, ma 
sulla strada da intraprendere non ha avuto 
alcun dubbio… E così i “nostri” Andrea e Fe-
derico si ritrovano insieme alla Normale di 
Pisa, mentre Francesco Pio ed Emanuele si 
sono iscritti all’Unicam e all’Univpm.

Raffaella De Sanctis
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Michele Magi, il profeta del crosstraining
Dopo la vittoria nella Sicily Throwdown, un’altra prova Europea

Mesi e mesi di allenamento, un lavoro 
continuo su sé stesso per andare oltre i 
limiti e raggiungere il traguardo.
C’è riuscito talmente bene da vincere la 
Sicilythrowdown, da essere in corsa per 
la qualificazione per un’altra gara euro-
peo e da essere in procinto di fondare 
una società sportiva, la prima di cross 
training a Castelfidardo.
Personal trainer di professione, atleta per 
vocazione, muscoli d’acciaio e cuore 
di tenero papà, Michele Magi inaugura 
un’altra sfida. L’attività che sta intrapre-
dendo dopo aver seguito il percorso 
Fipe, rispecchia la grande passione per la 

disciplina che ha abbracciato negli ultimi 
anni, il crossFit, sistema di fitness inventa-
to in America da un marines incrociando 
il sollevamento olimpico con l’esercizio 
aerobico. “È un allenamento funzionale 
basato su tre movimenti principali della 
vita di tutti i giorni, squat, lift and press”, 
spiega Magi, descrivendo “uno sport bel-
lissimo che aiuta a tenersi in forma e sti-
mola tante endorfine”.
L’obiettivo è aumentare il livello della 
prestazione allenandosi ad alta intensità: 
più elasticità, velocità e agilità che si tra-
ducono in un benessere fisico generale e 
nella capacità di spingersi sempre oltre. 

Come ha fatto alla V 
edizione del circuito 
Sicily Throwdown 
svoltosi a Castella-
mare del Golfo prima 
gara ufficiale inter-
nazionale sotto l’egi-
da della Reebok: tre 
giorni e sette prove 
di diverse abilità (sol-
levamento olimpico, 
weight lifting, gin-
nastica e corsa) da 
svolgersi nel minor 
tempo possibile. Fra 
oltre 300 atleti, Magi 

ha vinto la sua categoria (master +40), 
presentandosi alla semifinale con 5 pun-
ti di vantaggio poi gestiti nel wod finale. 
Un’esperienza tanto massacrante quanto 
stimolante che mette al servizio degli al-
tri: competenza e programmazione per 
rendere il crosstraining alla portata di 
tutti. Info: pagina facebook Magi Michele 
3270573278. 

Pallavolo Fidardense, l’entusiasmo e la qualità di una realtà emergente
Terzo anno di attività per una società in crescita che partecipa a vari tornei

Una realtà giovane, esuberante e già vin-
cente. Fondata nel luglio 2015, l’asd Pal-
lavolo Fidardense sta intraprendendo il 
terzo anno di attività con l’entusiasmo ti-
pico di un nuovo progetto che coinvolge 
già numeri importanti: una cinquantina di 
atleti nella fascia di età tra i 3 e i 27 anni, 
una ventina di adulti che confluiscono 
nella formazione amatoriale, una doz-
zina di dirigenti, cinque tecnici (Lorenzo 

Orsetti, Vanessa Raponi, Sara Ramazzotti, 
Francesca Brizzi ed il mental coach Ga-
briele Fondati) e un folto gruppo di sim-
patizzanti e familiari inseriti attivamente 
negli ingranaggi e nella gestione delle 
iniziative.
Il volley viene declinato nella sua valenza 
ludico-motoria, formativa ed aggregati-
va, ma anche come esperienza agonisti-
ca capace di regalare emozioni.

La squadra di “pun-
ta” si prepara ad 
affrontare il torneo 
di seconda divi-
sione nelle vesti 
di neopromossa 
dopo la cavalcata 
trionfale in cui si è 
aggiudicata 12 par-
tite su 13; le ragazze 
dell’under 14 si ac-
cingono a parteci-
pare al campionato 
di categoria, men-
tre le under 16 sono 
chiamate a difen-
dere il trofeo “Prin-
cess cup” vinto nel 

maggio scorso con percorso netto. Fra 
gli appuntamenti cui la società intende 
confermare la presenza, il prestigioso 
Easter volley, Volleurhope, la partnership 
con il I maggio doc, nonché l’organizza-
zione della “Festavolley” che nelle prime 
due edizioni ha portato al PalaOlimpia 
un centinaio di promesse del minivolley 
espressione di nove club regionali.
Intanto, iscrizioni aperte ai corsi che si 
tengono presso la palestra delle scuole 
Mazzini. Info: 3388529841.
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Crucianelli e Sbacco si 
confermano
Nuoto: tre medaglie ai campionati estivi

Prestazione col botto ai campionati regio-
nali estivi di nuoto categoria esordienti B 
(anni 2006/2007) svoltisi a Grottammare. 
Gli “squaletti terribili” di Castelfidardo Pie-
tro Crucianelli e Luca Sbacco, con i colori 
della squadra “Nandi Ars - Centro Sportivo 
Baldoni” di Loreto, sono riusciti ad abbas-
sare i tempi delle precedenti prestazioni e 
a centrare importanti piazzamenti.
Doppio argento per Pietro: uno nella gara 

più lunga per la categoria, i 400 stile li-
bero, ed uno nei 100 dorso; bronzo per 
Luca nei 200 rana e quarto posto nei 100 
rana. Hanno partecipato alla finale anche i 
concittadini Lorenzo Grassetti e Ludovico 
Binci, che hanno ottenuto buoni piazza-
menti. Un applauso a tutti loro da famiglie, 
squadra ed amici. La nuova stagione ago-
nistica ripartirà a settembre sempre alla 
ricerca di nuovi ambiziosi traguardi. Da 
sinistra Sbacco e Crucianelli.

Vis basket all’impatto con la serie C
Caterina Logoh nel progetto triennale high basket lab

Palla a spicchi al centro: è iniziata l’avventura in serie C regionale della Vis basket. 
Profilo di tenace neopromossa vogliosa di cavalcare l’entusiasmo stimolato da una 
stagione perfetta seppur con le difficoltà insite nel livello di una categoria superiore, 
la società ha costruito l’assetto attuale attorno alla conferme delle storiche figure 
del pacchetto esterni - capitan Andrea Marini, Lorenzo Monaci, Giacomo Schiavoni 
e Matteo Mazzieri - e dei lunghi Elia Graciotti e Simone Soricetti, presenze fonda-
mentali per fronteggiare la maggiore fisicità di un campionato di caratura maggiore. I 
tifosi hanno inoltre ritrovato la guardia Davide Gobbetti e il lungo Mattia Sampaolesi, 
giovani utili per le rotazioni fidardensi, mentre al capitolo news si sono iscritti il litua-
no classe ’99 Lukas Vasiliauskas in prestito da Porto Recanati, 
Gianluca Cervellini e Samuel Rexha, under all’esordio che po-
tranno mostrare le qualità tecniche e fisiche. Allo staff tecnico 
composto da Marco Pesaresi, il nuovo vice Elia Balestrieri e dalla 
preparatrice Caterina Biondini il compito di portare serenamen-
te la squadra al traguardo salvezza.
A pungolare orgoglio e soddisfazione del club fidardense con-
tribuisce inoltre l’inserimento di Caterina Logoh nel progetto 
triennale nazionale High Basket Lab, una sorta di collegiale per-
manente presso il Centro di Preparazione Olimpica “Onesti” di 
Roma riservato ai migliori talenti under 14 per indurne la crescita 
educativa, tecnica e fisica sotto la guida di uno staff di eccellen-
za assoluta.  L’atleta fidardense è l’unica marchigiana di questo 
entusiasmante percorso sostenuto ed ha già avuto la possibilità 
di vestire in estate la maglia della Nazionale di categoria al tor-
neo BAM a Slovenj Gradec (Slovenia): una gratificazione storica 
per la Vis e per il movimento cestistico locale.

Superbike Bravi, una “piccola” tra le grandi
Tre atleti per la prima volta in Coppa del mondo

Una stagione superlativa, chiusa sugli 
sterrati locali della RampiConero ma che 
ha conosciuto vette e scenari inediti nel-
la giovane storia della Superbike Bravi 
Platform team: una cinquantina le ma-
nifestazioni cui la società fidardense ha 
partecipato in tutt’Italia ma anche a livel-
lo internazionale, sperimentando per la 
prima volta le emozioni della Coppa del 
Mondo. “Abbiamo scommesso su di una 
sfida che all’inizio sembrava più grande 
delle nostre possibilità, dimostrando il 
carattere e la professionalità di una realtà 
piccola ma capace di stare al fianco delle 
grandi”, ha sottolineato il presidente Ros-
sano Mazzieri. Una grande famiglia che 
conta una sessantina di atleti, un movi-
mento vivace che non ha mai perso di vi-

sta le iniziative promoziona-
li, l’attenzione per i giovani, il 
contributo prezioso dei ma-
ster, la valenza educativa e 
aggregativa dello sport. I tre 
alfieri che per la prima volta 
hanno elevato il rossonero 
a livelli internazionali sono 
Angela Campanari, Alessio Agostinelli e 
Alessandro Naspi che ha regalato anche 
l’orgoglio azzurro di vantare un uomo 
della Superbike nella Nazionale di cate-
goria. A breve ripartirà la programmazio-
ne e la preparazione di una nuova sta-
gione non meno interessante, sostenuta 
dall’entusiasmo dei numerosi iscritti e 
degli sponsor, fedeli compagni di viaggio 
di un’avventura a tutte le latitudini.

Nuova copertura e fari a led al circolo Tennis

Nuova copertura e illuminazione a led al Circolo Tennis. Alla presenza del sindaco 
Ascani e dei dirigenti dell’asd Tennis Castelfidardo fra cui l’attuale e l’ex presidente Pa-

olo Sampaolesi e Nicola Bompezzo, è 
stato svelato il nuovo look del pallone 
pressostatico. Dopo anni di utilizzo, 
la vecchia struttura denunciava tutti i 
segni del tempo: l’intervento di ma-
nutenzione straordinaria eseguito dal 
Comune con una spesa di 30.000 € 
circa ha consentito di restituirla all’u-
tilizzo dei numerosi appassionati nelle 
migliori condizioni.   




